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Via crucis
con s. Teresa 
di Gesù bambino del Volto santo

Nella tradizione cristiana e specialmente nella corrente spirituale del Carmelo, a partire da s. Teresa di Gesù, la contemplazione della passione del Signore occupa un posto speciale nella preghiera personale e comunitaria, perché è la contemplazione di “ciò che egli ebbe a soffrire per noi”
, aiutando a tenere viva la memoria del suo “costoso” amore e sollecitando una risposta d’amore sempre più autentica e profonda. Sin dai suoi primi passi nel Carmelo, la giovane suor Teresa di Gesù bambino, istruita dal Maestro divino, imparò ad amarlo come uno “Sposo di sangue” e a contemplare nella luce gloriosa dell’amore totalmente donato il suo Volto sfigurato e umiliato durante la passione, lasciandosi avvolgere da questa luce e affascinare da quello sguardo velato che le rapì il cuore. Così decise di completare il suo nome religioso, aggiungendo “del Volto santo”.
Prima di diventare carmelitana, santa Teresa Benedetta della Croce aveva letto la “Storia di un’anima” di santa Teresa di Gesù bambino del Volto santo e aveva annotato: «La sola impressione che avevo riportato di lei fu che mi trovavo davanti a una vita umana unicamente e totalmente attraversata, fino all’ultimo, dall’amore di Dio. Non conosco nulla di più grande».
Preghiera di introduzione
Guida:
Nel Nome del Padre e del Figlio e dello Spirito santo.
Tutti:
Amen.
Guida:
Noi cerchiamo il tuo Volto, Signore.
Tutti:
Non nasconderci il tuo Volto!
Guida:
Tu sei il chicco di grano che muore nella terra per portare frutto.
Tutti:
Attiraci tutti a te.
Guida:
“Volgeranno lo sguardo a Colui che hanno trafitto”.
Tutti:
Guardando a te otterremo la vita.
Guida:
Preghiamo insieme, perché, contemplando il nostro Dio e Signore nel suo divino annientamento, possiamo accogliere il suo Spirito che coltiva in noi “gli stessi sentimenti di Cristo Gesù” (Fil 2,5):
Tutti:
Egli, pur essendo nella condizione di Dio, 
non ritenne un privilegio l’essere come Dio,
ma svuotò se stesso  assumendo una condizione di servo,
diventando simile agli uomini.
Dall’aspetto riconosciuto come uomo, umiliò se stesso
facendosi obbediente fino alla morte 
e a una morte di croce.
Per questo Dio lo esaltò e gli donò il nome che è al di sopra di ogni nome,
perché nel nome di Gesù ogni ginocchio si pieghi
nei cieli, sulla terra e sotto terra,
e ogni lingua proclami: «Gesù Cristo è Signore!»,
a gloria di Dio Padre. (Fil 2, 6-11)
Guida:
Fa’ che dimorano oggi in questa tua Parola. Fa’ che oggi e sempre tutto stimiamo una perdita di fronte alla conoscenza del tuo Volto santo e dell’amore che in esso rifulge.
Tutti:
Amen!
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Prima stazione
Gesù prega nel Getsemani
Guida:
Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo!
Tutti:
Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.
Oppure:
Guida:
Ti amo e ti adoro, Gesù Signore!
Tutti: Perché Tu mi hai amata per primo.
Lett. 1: Dopo aver cantato l’inno, uscirono verso il monte degli Ulivi. […]

Giunsero a un podere chiamato Getsèmani ed egli disse ai suoi discepoli: «Sedetevi qui, mentre io prego». Prese con sé Pietro, Giacomo e Giovanni e cominciò a sentire paura e angoscia. Disse loro: «La mia anima è triste fino alla morte. Restate qui e vegliate». Poi, andato un po’ innanzi, cadde a terra e pregava che, se fosse possibile, passasse via da lui quell’ora. E diceva: «Abbà! Padre! Tutto è possibile a te: allontana da me questo calice! Però non ciò che voglio io, ma ciò che vuoi tu». (Mc 14,26. 32-36)
Lett. 2: . La perfezione consiste nel fare la sua volontà, e l'anima che s'abbandona interamente a lui è chiamata da Gesù stesso «sua madre, sua sorella», e tutta la sua famiglia. […] Il mio direttore, che è Gesù, non m'insegna a contare gli atti, m'insegna a fare tutto per amore, a non rifiutargli nulla, ad essere contenta quando mi da un'occasione di dimostrargli che lo amo, ma tutto questo nella pace, nell'abbandono. È Gesù che fa tutto, io non faccio niente.

Gesù ha detto: «Padre, allontana da me questo calice!»: i miei desideri sono il segno del mio amore? Ah! sento bene non è affatto questo che piace al buon Dio nella mia piccola anima. Quello che piace a lui, è di vedermi amare la mia piccolezza e la mia povertà, è la speranza cieca che ho nella sua misericordia. Ecco il mio solo tesoro, madrina cara. Perché questo tesoro non potrebbe essere il suo?... […]


O mia sorella diletta, comprenda, la prego, che per amare Gesù, essere la sua vittima d'amore, più si è deboli, senza desideri ne virtù, più si è adatti alle operazioni di quest'amore consumante e trasformante. Il solo desiderio di essere vittima basta, ma bisogna consentire a restare sempre povere e senza forza, e qui sta la difficoltà […]. Ah! restiamo il più lontano possibile da tutto ciò che brilla, amiamo la nostra piccolezza, desideriamo di non sentire nulla. Allora saremo povere di spirito, e Gesù verrà a cercarci, per quanto lontane ci troviamo, e ci trasformerà in fiamme d'amore... Oh! come vorrei poterle far capire quello che sento!... È la confidenza, e nient'altro che la confidenza che deve condurci all'amore... Il timore non conduce forse alla giustizia? Poiché vediamo la via, corriamo insieme! (Lett. 142. 176)
Tutti: Voglio darti tutto, Gesù. Tu vuoi che tutto ti appartenga. Ebbene tutto ti apparterrà, tutto: io ti appartengo già tutta! Vorrei amarti tanto, amarti come non sei stato ancora amato sulla terra. Il mio solo desiderio è di fare sempre e in tutto la tua volontà, Gesù, come tu hai fatto sempre e in tutto la volontà del Padre.

Gesù, non ti domando altro che l’amore infinito, senza altro limite che Te. Amen.

Mentre si cammina:
Tutti: O Madre del Redentore; Tu davvero ci ami come ci ama Gesù, e per noi consenti ad allontanarti da lui.
Amare è dar tutto, anche se stesso e tu volesti provarlo restando il nostro sostegno.
[image: image3.jpg]



Seconda stazione
Gesù è tradito da Giuda
Guida:
Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo!
Tutti:
Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

Oppure:
Guida:
Ti amo e ti adoro, Gesù Signore!
Tutti: Perché Tu mi hai amata per primo.
Lett. 3: Gesù venne di nuovo e trovò i tre discepoli addormentati, perché i loro occhi si erano fatti pesanti, e non sapevano che cosa rispondergli. Venne per la terza volta e disse loro: «Dormite pure e riposatevi! Basta! È venuta l’ora: ecco, il Figlio dell’uomo viene consegnato nelle mani dei peccatori. Alzatevi, andiamo! Ecco, colui che mi tradisce è vicino».
[…] E subito, mentre ancora egli parlava, arrivò Giuda, uno dei Dodici, e con lui una folla con spade e bastoni, mandata dai capi dei sacerdoti, dagli scribi e dagli anziani. Il traditore aveva dato loro un segno convenuto, dicendo: «Quello che bacerò, è lui; arrestatelo e conducetelo via sotto buona scorta». Appena giunto, gli si avvicinò e disse: «Rabbì» e lo baciò. Quelli gli misero le mani addosso e lo arrestarono. (Mc 14,40-46)
Lett. 4: Godevo allora di una fede così viva, così chiara, che il pensiero del Cielo era tutta la mia felicità, non riuscivo a credere che ci fossero degli empi che non avevano la fede.
 Nei giorni gioiosi del tempo pasquale, Gesù mi ha fatto sperimentare che ci sono veramente delle anime che non hanno fede, permise che la mia anima fosse invasa dalle tenebre più fitte.

Le tenebre non hanno affatto capito che questo Re Divino era la luce del mondo... Ma Signore, tua figlia l'ha capita la tua luce divina, ti chiede perdono per i suoi fratelli,44 accetta di mangiare per quanto tempo vorrai il pane del dolore e non vuole affatto alzarsi da questa tavola piena di amarezza alla quale mangiano i poveri peccatori 45 prima del giorno che hai stabilito... Così ella può dire a nome suo, a nome dei suoi fratelli: Abbi pietà di noi Signore, perché siamo poveri peccatori!... Oh! Signore, rimandaci giustificati... (MsA 276.277)
Tutti: Gesù Signore, sento nel mio cuore desideri immensi e ti chiedo con tutta la mia fiducia di venire a prendere possesso della mia anima.

Voglio consolarti dell’ingratitudine di coloro che non ti amano e ti supplico di togliermi la libertà di dispiacerti.
Se qualche volta per debolezza cado, il tuo sguardo misericordioso e ardente, come il fuoco che trasforma ogni cosa in se stesso, purifichi subito il mio cuore, consumando tutte le mie imperfezioni.

Mentre si cammina:
Tutti: O Madre del Redentore; Tu m'appari, in vetta al Calvario, dritta presso la croce come un sacerdote all'altare.
O Regina dei martiri, restando abbandonata, tu prodighi per noi tutto il sangue del cuore!
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Terza stazione
Gesù è rinnegato da Pietro
Guida:
Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo!
Tutti:
Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

Oppure:
Guida:
Ti amo e ti adoro, Gesù Signore!
Tutti: Perché Tu mi hai amata per primo.
Lett. 5: Mentre Pietro era giù nel cortile, venne una delle giovani serve del sommo sacerdote e, vedendo Pietro che stava a scaldarsi, lo guardò in faccia e gli disse: «Anche tu eri con il Nazareno, con Gesù». Ma egli negò, dicendo: «Non so e non capisco che cosa dici». Poi uscì fuori verso l’ingresso e un gallo cantò. E la serva, vedendolo, ricominciò a dire ai presenti: «Costui è uno di loro». Ma egli di nuovo negava. Poco dopo i presenti dicevano di nuovo a Pietro: «È vero, tu certo sei uno di loro; infatti sei Galileo». Ma egli cominciò a imprecare e a giurare: «Non conosco quest’uomo di cui parlate». E subito, per la seconda volta, un gallo cantò. E Pietro si ricordò della parola che Gesù gli aveva detto: «Prima che due volte il gallo canti, tre volte mi rinnegherai». E scoppiò in pianto. (Mc 14, 66-72)
Lett. 6: Se fossi infedele, sento che pagherei con turbamenti spaventosi, e non potrei più accettare la morte. Perciò non mi stanco di dire al buon Dio: Oh Dio mio, ve ne supplico, preservatemi dalla sventura di essere infedele!

Se, per esempio, dicessi a me stessa: ho acquisito questa virtù, sono sicura di poterla praticare. Perché sarebbe appoggiarsi alle proprie forze, e quando siamo a quel punto, si rischia di cadere nel baratro. […]

Capisco benissimo che san Pietro sia caduto. Povero san Pietro! S'appoggiava a se stesso invece di appoggiarsi alla forza di Dio. […] Sono sicura che, se San Pietro avesse detto umilmente a Gesù: concedetemi, ve ne supplico, la forza di seguirvi fino alla morte, questa forza gli sarebbe stata data subito. Sono anche sicura che Nostro Signore non abbia parlato diversamente agli apostoli con le sue istruzioni e la sua presenza sensibile, di come ha parlato a noi con le buone ispirazioni della sua grazia. Avrebbe ben potuto dire a san Pietro: Chiedimi la forza di compiere ciò che vuoi. Ma no, perché voleva fargli capire la sua debolezza, e che, dovendo governare tutta la Chiesa, piena di peccatori, bisognava che egli sperimentasse su sé medesimo quello che l'uomo riesce a fare senza l'aiuto di Dio.

Prima della sua caduta, Nostro Signore gli disse: Quando sarai rientrato in te, conferma i tuoi fratelli, cioè mostra loro la debolezza delle forze umane, perché l'hai sperimentata tu stesso. (Novissima Verba 7 a)
Tutti: Gesù, a te piace vedermi amare la mia pochezza e la mia povertà.

A te piace la speranza cieca nella tua misericordia: questa speranza è il mio solo tesoro.

Per amarti, Gesù, più si è deboli, più si è adatti al tuo amore che consuma e trasforma.

Gesù, fa’ che tutte le anime deboli e imperfette sentano ciò che sento io, la più piccola fra loro: consentano a restare deboli e senza forza, abbiano confidenza in te solo e si abbandonino completamente a te, per lasciarsi elevare da te come a te piace. Amen.

Mentre si cammina:
Tutti: O Madre del Redentore; Tu davvero ci ami come ci ama Gesù, e per noi consenti ad allontanarti da lui.
Amare è dar tutto, anche se stesso e tu volesti provarlo restando il nostro sostegno.
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Quarta stazione
Gesù è processato dal Gran Sinedrio
Guida:
Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo!
Tutti:
Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

Oppure:
Guida:
Ti amo e ti adoro, Gesù Signore!
Tutti 
Perché Tu mi hai amata per primo.
Lett. 1: Condussero Gesù dal sommo sacerdote, e là si riunirono tutti i capi dei sacerdoti, gli anziani e gli scribi. […] I capi dei sacerdoti e tutto il sinedrio cercavano una testimonianza contro Gesù per metterlo a morte, ma non la trovavano. Molti infatti testimoniavano il falso contro di lui e le loro testimonianze non erano concordi.

Il sommo sacerdote, alzatosi in mezzo all’assemblea, interrogò Gesù dicendo: «Non rispondi nulla? Che cosa testimoniano costoro contro di te?». Ma egli taceva e non rispondeva nulla. Di nuovo il sommo sacerdote lo interrogò dicendogli: «Sei tu il Cristo, il Figlio del Benedetto?».

Gesù rispose: «Io lo sono! E vedrete il Figlio dell’uomo seduto alla destra della Potenza e venire con le nubi del cielo».
Allora il sommo sacerdote, stracciandosi le vesti, disse: «Che bisogno abbiamo ancora di testimoni? Avete udito la bestemmia; che ve ne pare?». Tutti sentenziarono che era reo di morte. (Mc 14, 53-64)
Lett. 2: Come fu piccolo il numero degli amici di Nostro Signore quando taceva davanti ai suoi giudici!... Oh! che melodia per il mio cuore quel silenzio di Gesù... Egli si fa povero perché possiamo fargli la carità. Ci tende la mano come un mendicante, affinché nel giorno radioso del giudizio, quando comparirà nella sua gloria, possa farci udire queste dolci parole: «Venite, benedetti del Padre mio; perché avevo fame e mi deste da mangiare; avevo sete e mi deste da bere; non sapevo dove trovare un alloggio e mi offriste asilo; ero in prigione, ero malato e mi soccorreste».

È Gesù stesso che ha pronunciato queste parole, è lui, che vuole il nostro amore, che lo va mendicando... Si abbandona, per così dire, alla nostra mercé. Non vuole prendere nulla senza che glielo diamo e la più piccola cosa è preziosa ai suoi occhi divini ... […]

Gesù è un tesoro nascosto, un bene inestimabile che poche anime sanno trovare, perché è nascosto e il mondo ama ciò che risplende. Ah! se Gesù avesse voluto mostrarsi a tutte le anime con i suoi doni ineffabili, senza dubbio non ce n'è una sola che l'avrebbe rifiutato. Ma egli non vuole che l'amiamo per i suoi doni. È lui stesso che deve essere la nostra ricompensa. Per trovare una cosa nascosta, bisogna nascondersi anche noi. La nostra vita deve dunque essere un mistero! Dobbiamo rassomigliare a Gesù il cui volto era nascosto. «Volete imparare qualcosa che vi serva? - dice I'Imitazione di Cristo - amate essere ignorati e contati per nulla...». […] Quanta pace danno all'anima queste parole. (Lett. 124)
Tutti: Ti supplico, Gesù, di richiamarmi all’umiltà ogni volta che voglio elevarmi al di sopra degli altri.

Voglio mettermi all’ultima fila e condividere le tue umiliazioni, per aver parte con te nel regno dei cieli. Amen.

Mentre si cammina:
Tutti: O Madre del Redentore; Tu m'appari, in vetta al Calvario, dritta presso la croce come un sacerdote all'altare.
O Regina dei martiri, restando abbandonata, tu prodighi per noi tutto il sangue del cuore!
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Quinta stazione
Gesù è processato da Ponzio Pilato
Guida:
Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo!
Tutti:
Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

Oppure:
Guida:
Ti amo e ti adoro, Gesù Signore!
Tutti: Perché Tu mi hai amata per primo.
Lett. 3: Subito, al mattino, i capi dei sacerdoti, con gli anziani, gli scribi e tutto il sinedrio, dopo aver tenuto consiglio, misero in catene Gesù, lo portarono via e lo consegnarono a Pilato. Pilato gli domandò: «Tu sei il re dei Giudei?». Ed egli rispose: «Tu lo dici». I capi dei sacerdoti lo accusavano di molte cose. Pilato lo interrogò di nuovo dicendo: «Non rispondi nulla? Vedi di quante cose ti accusano!». Ma Gesù non rispose più nulla, tanto che Pilato rimase stupito. […]
La folla, che si era radunata, cominciò a chiedere ciò che egli era solito concedere. Pilato rispose loro: «Volete che io rimetta in libertà per voi il re dei Giudei?». Sapeva infatti che i capi dei sacerdoti glielo avevano consegnato per invidia. Ma i capi dei sacerdoti incitarono la folla perché, piuttosto, egli rimettesse in libertà per loro Barabba. […] Essi gridarono più forte: «Crocifiggilo!». Pilato, volendo dare soddisfazione alla folla, rimise in libertà per loro Barabba e, dopo aver fatto flagellare Gesù, lo consegnò perché fosse crocifisso. (Mc 15, 1-15)
Lett. 4: Sempre mi è piaciuto ciò che il buon Dio mi ha dato, anche le cose che mi parevano meno buone e meno belle di quelle che avevano gli altri. Il cuore mio è pieno della volontà di Dio; se versano qualcosa in esso, questo non penetra, è un nulla che scivola facilmente come l'olio che non si mescola con l'acqua. Resto sempre, nell'intimo, in una pace profonda che nulla può turbare.

Non ho mai fatto come Pilato, il quale rifiutò di ascoltare la verità. Ho sempre detto al Signore: Oh mio Dio, voglio tanto ascoltarvi, ve ne supplico, rispondetemi, quando vi dico semplicemente: che cosa è la verità? Fate che io veda le cose quali sono, che niente mi abbagli.

Non ho dato mai altro che amore al buon Dio, mi renderà amore.

Noi che corriamo nella via dell'amore, non dobbiamo pensare a ciò che può accadere di doloroso in avvenire, perché altrimenti ciò è mancare di fiducia, ed è come immischiarsi nel creare.

Non mi rallegro della morte se non perché essa è la espressione della volontà di Dio misericordioso riguardo a me. (Novissima Verba 11-27 l)
Tutti: Gesù, ti amo, desidero amarti e desidero lasciarmi amare senza porre ostacoli!

Io so che anche il più piccolo moto di amor puro ti è più gradito di tutte le mie opere messe insieme.

Tu conosci il mio cuore: Tu sai che io cerco la verità e ti chiedo di far scomparire i miei desideri, se essi sono temerari ai tuoi occhi! Amen.

Mentre si cammina:
Tutti: O Madre del Redentore; Tu davvero ci ami come ci ama Gesù, e per noi consenti ad allontanarti da lui. 
Amare è dar tutto, anche se stesso e tu volesti provarlo restando il nostro sostegno.
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Sesta stazione
Gesù è caricato della croce 
e aiutato da Simone di Cirene
Guida:
Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo!
Tutti:
Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

Oppure:
Guida:
Ti amo e ti adoro, Gesù Signore!
Tutti: Perché Tu mi hai amata per primo.
Lett. 5: I soldati lo condussero dentro il cortile, cioè nel pretorio, e convocarono tutta la truppa. Lo vestirono di porpora, intrecciarono una corona di spine e gliela misero attorno al capo. Poi presero a salutarlo: «Salve, re dei Giudei!». E gli percuotevano il capo con una canna, gli sputavano addosso e, piegando le ginocchia, si prostravano davanti a lui. Dopo essersi fatti beffe di lui, lo spogliarono della porpora e gli fecero indossare le sue vesti, poi lo condussero fuori per crocifiggerlo.

Costrinsero a portare la sua croce un tale che passava, un certo Simone di Cirene, che veniva dalla campagna, padre di Alessandro e di Rufo. (Mc 15, 16-21)
Lett. 6: Quest’anno il 9 Giugno festa della Santissima Trinità, ho ricevuto la grazia di capire più che mai quanto Gesù desideri essere amato. […]

«O mio Dio! esclamai in fondo al cuore, ci sarà solo la tua Giustizia a ricevere anime che si immolano come vittime?... Il tuo Amore Misericordioso non ne ha bisogno anche lui?... Da tutte le parti è misconosciuto, respinto; i cuori nei quali tu desideri prodigarlo si volgono verso le creature chiedendo loro la felicità con il loro miserabile affetto, invece di gettarsi tra le tue braccia ed accogliere il tuo Amore infinito. O mio Dio! il tuo Amore disprezzato deve restare nel tuo Cuore? Mi sembra che se tu trovassi anime che si offrono come Vittime di olocausto al tuo Amore, tu le consumeresti rapidamente, mi sembra che saresti felice di non comprimere affatto i flutti di infinita tenerezza che sono in te... […] quanto più il tuo Amore Misericordioso desidera incendiare le anime, visto che la tua Misericordia s’innalza fino ai Cieli... O mio Gesù! che sia io questa felice vittima, consuma il tuo olocausto con il fuoco del tuo Amore Divino!». (MA 238)
Tutti: Gesù, per vivere in un atto di perfetto amore, mi offro come vittima d’olocausto al tuo amore misericordioso, supplicandoti di consumarmi senza posa, lasciando traboccare dal tuo Cuore i flutti d'infinita tenerezza che sono racchiusi in Te, e così possa diventare martire del Tuo amore, o mio Dio e mio Sposo!... Amen

Mentre si cammina:
Tutti: O Madre del Redentore; Tu m'appari, in vetta al Calvario, dritta presso la croce come un sacerdote all'altare.
O Regina dei martiri, restando abbandonata, tu prodighi per noi tutto il sangue del cuore!
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Settima stazione
Gesù incontra le donne di Gerusalemme
Guida:
Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo!
Tutti:
Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

Oppure:
Guida:
Ti amo e ti adoro, Gesù Signore!
Tutti: Perché Tu mi hai amata per primo.
Lett. 1: Lo seguiva una grande moltitudine di popolo e di donne, che si battevano il petto e facevano lamenti su di lui. Ma Gesù, voltandosi verso di loro, disse: «Figlie di Gerusalemme, non piangete su di me, ma piangete su voi stesse e sui vostri figli. Ecco, verranno giorni nei quali si dirà: “Beate le sterili, i grembi che non hanno generato e i seni che non hanno allattato”. Allora cominceranno a dire ai monti: “Cadete su di noi!”, e alle colline: “Copriteci!”. Perché, se si tratta così il legno verde, che avverrà del legno secco?». (Lc 23, 27-31)
Lett. 2: Non ho alcun merito per non essermi abbandonata all’amore delle creature, dal momento che ne fui preservata solo per la grande misericordia del Buon Dio!... Riconosco che senza di Lui, avrei potuto cadere in basso quanto Santa Maddalena e la profonda parola di Nostro Signore a Simone mi risuona con grande dolcezza nell’anima.

Lo so: «colui al quale si rimette meno, ama meno»; ma so anche che Gesù mi ha rimesso di più che a Santa Maddalena, poiché mi ha rimesso in anticipo, impedendomi di cadere.

[Io sono] oggetto dell’amore previdente di un Padre il quale non ha mandato il suo Verbo per riscattare i giusti, ma i peccatori. Egli vuole che io l’ami perché mi ha rimesso, non molto, ma tutto. Non ha aspettato che l’ami molto come Santa Maddalena, ma ha voluto che IO SAPPIA di essere stata amata di un amore di ineffabile previdenza, affinché ora io lo ami alla follia!... Ho sentito dire che non si era mai incontrata un’anima pura che ami più di un’anima penitente, ah! come vorrei smentire queste parole!... (MA 119-120)
Tutti: Sono tanto incapace e debole, Gesù, mio Signore e mio Dio, eppure è la mia debolezza che mi dà l’audacia di offrirmi vittima al tuo amore misericordioso.

Ti supplico, abbassa il tuo sguardo divino sopra il gran numero di anime piccole come me. Se Tu ne trovassi una più debole, più piccola della mia, certo ti compiaceresti di colmarla con favori ancora più grandi di quelli immensi che stai riversando su di me, purché anche quell’anima si abbandonasse con fiducia completa alla tua misericordia infinita. Amen.

Mentre si cammina:
Tutti: O Madre del Redentore; Tu davvero ci ami come ci ama Gesù, e per noi consenti ad allontanarti da lui. 
Amare è dar tutto, anche se stesso e tu volesti provarlo restando il nostro sostegno.
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Ottava stazione
Gesù è spogliato delle vesti
Guida:
Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo!
Tutti:
Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

Oppure:
Guida:
Ti amo e ti adoro, Gesù Signore!
Tutti: Perché Tu mi hai amata per primo.
Lett. 3: I soldati poi, quando ebbero crocifisso Gesù, presero le sue vesti, ne fecero quattro parti – una per ciascun soldato – e la tunica. Ma quella tunica era senza cuciture, tessuta tutta d’un pezzo da cima a fondo. Perciò dissero tra loro: «Non stracciamola, ma tiriamo a sorte a chi tocca». Così si compiva la Scrittura, che dice: Si sono divisi tra loro le mie vesti e sulla mia tunica hanno gettato la sorte. E i soldati fecero così. (Gv 19, 23-24)
Lett. 4: Ricordandomi che la Carità copre la moltitudine di peccati, attingo a questa miniera feconda che Gesù ha aperto davanti a me. Nel Vangelo, il Signore spiega in cosa consiste: il suo comandamento nuovo. Dice in San Matteo: «Avete inteso che fu detto: Amerai il tuo prossimo e odierai il tuo nemico. Ma io vi dico: amate i vostri nemici e pregate per i vostri persecutori».

E non basta amare, bisogna dimostrarlo. Naturalmente siamo felici di fare un regalo ad un amico, ci piace soprattutto fare sorprese, ma la carità non consiste affatto in questo, perché anche i peccatori fanno così. Ecco ciò che Gesù mi insegna ancora: «Da’ a chiunque ti chiede; e a chi prende del tuo, non richiederlo». […] Se è difficile dare a chiunque domanda, lo è molto di più lasciar prendere ciò che appartiene senza richiederlo. […]

“Abbandonare il proprio mantello” vuol dire, mi sembra, rinunciare ai propri ultimi diritti, vuol dire considerarsi come la serva, la schiava delle altre. Quando si ha lasciato il proprio mantello, è più facile camminare, correre, perciò Gesù aggiunge: E se uno ti costringerà a fare un miglio, tu fanne con lui due. Così non è abbastanza dare a chiunque mi chiede, bisogna prevenire i desideri, mostrarsi riconoscente ed onorata di fare un servizio e se prendono una cosa che uso, non devo aver l’aria di rimpiangerla, ma al contrario sembrare felice di esserne stata sbarazzata. (MA 295.296.298)
Tutti: Gesù, mio Amato, solamente Tu sei: tutto il resto semplicemente appare.

Donami il tuo Spirito d’amore, perché mi illumini e mi fortifichi e io sappia dimenticare me stessa, spogliarmi di me stessa. Che io possa mortificare il mio amor proprio, in ogni occasione che Tu mi presenti, perché ciò ti è più gradito di qualunque penitenza io possa scegliermi.

Gesù, mite e umile di cuore, fa’ il mio cuore simile al Tuo.

Mentre si cammina:
Tutti: O Madre del Redentore; Tu m'appari, in vetta al Calvario, dritta presso la croce come un sacerdote all' altare.
O Regina dei martiri, restando abbandonata, tu prodighi per noi tutto il sangue del cuore!
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Nona stazione
Gesù è crocifisso
Guida:
Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo!
Tutti:
Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

Oppure:
Guida:
Ti amo e ti adoro, Gesù Signore!
Tutti: Perché Tu mi hai amata per primo.
Lett. 5: Al luogo detto del Cranio, in ebraico Gòlgota, lo crocifissero e con lui altri due […]. Pilato compose anche l’iscrizione e la fece porre sulla croce; vi era scritto: «Gesù il Nazareno, il re dei Giudei». […]

Dopo questo, Gesù, sapendo che ormai tutto era compiuto, affinché si compisse la Scrittura, disse: «Ho sete». Vi era lì un vaso pieno di aceto; posero perciò una spugna, imbevuta di aceto, in cima a una canna e gliela accostarono alla bocca. (Gv 19, 17-19. 28-29)
Lett. 6: Una Domenica guardando una immagine di Nostro Signore in Croce, fui colpita dal sangue che cadeva da una delle sue mani Divine, provai un grande dolore pensando che quel sangue cadeva a terra senza che nessuno si desse premura di raccoglierlo, e decisi di tenermi in spirito ai piedi della Croce per ricevere la rugiada Divina che ne sgorgava, comprendendo che avrei dovuto in seguito spargerla sulle anime... Anche il grido di Gesù sulla Croce mi riecheggiava continuamente nel cuore: «Ho sete!». Queste parole accendevano in me un ardore sconosciuto e vivissimo... Volevo dar da bere al mio Amato e io stessa mi sentivo divorata dalla sete delle anime... (MA 134)

So che il Signore è infinitamente giusto, e proprio questa giustizia, che spaventa un gran numero di anime, costituisce il motivo della mia gioia e della mia fiducia. […] Ho tanta speranza nella giustizia del buon Dio, quanta nella sua misericordia. Appunto perché giusto, «egli è compassionevole e pieno di dolcezza, lento a punire e ricco di misericordia. Perché conosce la nostra fragilità. Si ricorda che non siamo che polvere. Come un padre è pieno di tenerezza per i suoi figli, così il Signore ha compassione di noi!...». […]

Ecco, fratello mio, ciò che penso della giustizia di Dio. La mia vita è fatta tutta di confidenza e d'amore e non capisco le anime che hanno paura d'un così tenero Amico. (Lett. 202)
Tutti: Ti ringrazio, Gesù, mio Diletto, per tutte le grazie che mi hai accordato, in particolare per avermi fatta passare fra tanti cammini di purificazione e per il crogiolo della sofferenza del corpo e del cuore.

Sarò felice di vederti comparire, mio Signore, nel giorno finale, con lo scettro della croce. Poiché ti sei degnato di darmi come eredità questa tua croce preziosa, fa’ che io rassomigli a Te. Amen.

Mentre si cammina:
Tutti: O Madre del Redentore; Tu davvero ci ami come ci ama Gesù, e per noi consenti ad allontanarti da lui.

Amare è dar tutto, anche se stesso e tu volesti provarlo restando il nostro sostegno.
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Decima stazione
Gesù accoglie in paradiso il buon ladrone
Guida:
Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo!
Tutti:
Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

Oppure:
Guida:
Ti amo e ti adoro, Gesù Signore!
Tutti: Perché Tu mi hai amata per primo.
Lett. 1: Uno dei malfattori appesi alla croce lo insultava: «Non sei tu il Cristo? Salva te stesso e noi!». L’altro invece lo rimproverava dicendo: «Non hai alcun timore di Dio, tu che sei condannato alla stessa pena? Noi, giustamente, perché riceviamo quello che abbiamo meritato per le nostre azioni; egli invece non ha fatto nulla di male». E disse: «Gesù, ricordati di me quando entrerai nel tuo regno». Gli rispose: «In verità io ti dico: oggi con me sarai nel paradiso». (Lc 23, 39-43)
Lett. 2: Dopo tante grazie posso cantare con il salmista: «Che il Signore è buono, che la sua misericordia è eterna». Mi sembra che se tutte le creature avessero le stesse grazie che ho io, il Buon Dio non sarebbe temuto da nessuno, ma amato fino alla follia, e che per amore e non tremando, mai nessuna anima acconsentirebbe a darGli dispiacere … Capisco però che non tutte le anime possono somigliarsi: bisogna che ce ne siano di diversi tipi allo scopo di onorare in modo speciale ognuna delle perfezioni del Buon Dio. A me Egli ha donato la sua Misericordia infinita ed è attraverso essa che contemplo ed adoro le altre perfezioni Divine!. Allora tutte mi appaiono raggianti d’amore, perfino la Giustizia (e forse anche più di ogni altra) mi sembra rivestita d’amore.

Che dolce gioia pensare che il Buon Dio è Giusto, cioè che tiene conto delle nostre debolezze, che conosce perfettamente la fragilità della nostra natura. Di cosa dunque avrei paura? Ah! il Dio infinitamente giusto che si degnò di perdonare con tanta bontà tutte le colpe del figliol prodigo, non deve forse essere Giusto anche verso di me che «sono sempre con Lui?». (MA 237)
Tutti: Gesù, ti ripeto con piena fiducia l’umile preghiera del pubblicano nel tempio: “Abbi pietà di me, peccatrice”.
Imito, più ancora, il comportamento audace di Maddalena, la sua amorosa audacia che conquista il tuo cuore e seduce il mio. Sì, lo sento: se avessi sulla coscienza tutti i peccati che si possono commettere, mi getterei ugualmente fra le tue braccia, o Gesù, col cuore affranto di pentimento, perché io so quanto tu ami chi ritorna a te. Amen.

Mentre si cammina:
Tutti: O Madre del Redentore; Tu m'appari, in vetta al Calvario, dritta presso la croce come un sacerdote all'altare.
O Regina dei martiri, restando abbandonata, tu prodighi per noi tutto il sangue del cuore!
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Undicesima stazione
Gesù affida la Madre al discepolo amato
Guida:
Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo!
Tutti:
Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

Oppure:
Guida:
Ti amo e ti adoro, Gesù Signore!
Tutti: Perché Tu mi hai amata per primo.
Lett. 3: Stavano presso la croce di Gesù sua madre, la sorella di sua madre, Maria madre di Clèopa e Maria di Màgdala. Gesù allora, vedendo la madre e accanto a lei il discepolo che egli amava, disse alla madre: «Donna, ecco tuo figlio!». Poi disse al discepolo: «Ecco tua madre!». E da quell’ora il discepolo l’accolse con sé. (Gv 19, 25-27)
Lett. 4: Da quando è stato concesso, anche a me, di comprendere l’amore del Cuore di Gesù, confesso che l’amore ha scacciato dal mio cuore ogni timore!

“Vi sono molte dimore nella casa del Padre mio”. Gesù l’ha detto e io seguo la via tracciatami da Lui. Debbo sopportarmi tale e quale sono, con le mi imperfezioni, nondimeno voglio cercare una piccola via tutta nuova. “Se qualcuno è piccolissimo venga a me”. Allora sono venuta pensando di aver trovato quello che cercavo. […]

Capii che se la Chiesa aveva un corpo, composto da diverse membra, il più necessario, il più nobile di tutti non le mancava, capii che la Chiesa aveva un Cuore, e che questo Cuore era bruciante d'Amore. […]

Capii che l'Amore racchiudeva tutte le Vocazioni, che l'Amore era tutto [...] Allora nell'eccesso della mia gioia delirante ho esclamato: O Gesù mio Amore... la mia vocazione l'ho trovata finalmente, la mia vocazione, è l'Amore!... Sì ho trovato il mio posto, nella Chiesa e questo posto, o mio Dio, sei tu che me l'hai dato … nel Cuore della Chiesa, mia Madre, sarò l'Amore... così sarò tutto... così il mio sogno sarà realizzato!!!... (MA 271. 254; Lett 220)
Tutti: Vergine immacolata, tenerissima Madre! Tu ti rallegri che Gesù ci dia la sua vita, e gli infiniti tesori della sua divinità. Come non amarti, e non benedirti, Maria, per questa tua grande generosità verso di noi?

Tu davvero ci ami come ci ama Gesù.

Il Salvatore sapeva i segreti del tuo cuore materno, l'immensa tua tenerezza ... Gesù ci lascia a te, Refugium peccatorum, quando lascia la croce per attenderci in cielo.

Madre desolata, di te disse un profeta: Non c'è altro dolore simile al tuo dolore!

Mentre si cammina:
Tutti: O Madre del Redentore; Tu davvero ci ami come ci ama Gesù, e per noi consenti ad allontanarti da lui. 
Amare è dar tutto, anche se stesso e tu volesti provarlo restando il nostro sostegno.
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Dodicesima stazione
Gesù muore in croce
Guida:
Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo!
Tutti:
Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

Oppure:
Guida:
Ti amo e ti adoro, Gesù Signore!
Tutti: Perché Tu mi hai amata per primo.
Lett. 5: Era già verso mezzogiorno e si fece buio su tutta la terra fino alle tre del pomeriggio, perché il sole si era eclissato. Il velo del tempio si squarciò a metà. Gesù, gridando a gran voce, disse: «Padre, nelle tue mani consegno il mio spirito». Detto questo, spirò.

Visto ciò che era accaduto, il centurione dava gloria a Dio dicendo: «Veramente quest’uomo era giusto». Così pure tutta la folla che era venuta a vedere questo spettacolo, ripensando a quanto era accaduto, se ne tornava battendosi il petto. (Lc 23, 44-48)
Lett. 6: Se tu sei niente, non dimenticare che Gesù è tutto. Devi dunque perdere il tuo piccolo nulla nel suo infinito tutto e non pensare più che a questo tutto unicamente amabile... Non devi desiderare neppure di vedere il frutto dei tuoi sforzi. [...] T'inganni, mia cara, se credi che la tua Teresina cammini sempre con ardore per la via della virtù. Essa è debole, tanto debole. Tutti i giorni è costretta a farne di nuovo l'esperienza, ma Gesù si compiace d'insegnarle come a san Paolo, la scienza di gloriarsi nelle sue infermità. È una grande grazia questa e prego Gesù d'insegnartela perché è solo qui che si trova la pace e il riposo del cuore. Quando ci si vede così miserabili, non si ha più voglia di fermarsi a considerare se stessi. Non si guarda che all'unico Diletto!...

Mia cara Mariuccia, per me, io non conosco altro mezzo per giungere alla perfezione fuorché l'amore... Amare! È per questo che è fatto il nostro cuore... Qualche volta cerco un'altra parola per esprimere l'amore, ma in questa terra di esilio le parole sono impotenti a rendere tutte le vibrazioni dell'anima. Così è giocoforza attenersi a quest'unica parola: Amare!... […]

Gesù brucia d’amore per noi. Guarda il suo Volto adorabile! Guarda Gesù nel suo volto e vedrai come ci ama! (Lett. 87)
Tutti: Gesù, mio amato Signore, alla sera di questa vita comparirò davanti a te a mani vuote, perché non ti chiedo di contare le mie opere.

Tutte le nostre giustizie hanno dei difetti ai tuoi occhi. Voglio perciò rivestirmi della tua giustizia e ricevere solo dal tuo amore il possesso eterno di te. Amen.

Mentre si cammina:
Tutti: O Madre del Redentore; Tu m'appari, in vetta al Calvario, dritta presso la croce come un sacerdote all'altare.
O Regina dei martiri, restando abbandonata, tu prodighi per noi tutto il sangue del cuore!
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Tredicesima stazione
Gesù è deposto dalla croce
Guida:
Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo!
Tutti:
Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

Oppure:
Guida:
Ti amo e ti adoro, Gesù Signore!
Tutti: Perché Tu mi hai amata per primo.
Lett. 1: Dopo questi fatti Giuseppe di Arimatea, che era discepolo di Gesù, ma di nascosto, per timore dei Giudei, chiese a Pilato di prendere il corpo di Gesù. Pilato lo concesse. Allora egli andò e prese il corpo di Gesù. Vi andò anche Nicodemo – quello che in precedenza era andato da lui di notte – e portò circa trenta chili di una mistura di mirra e di àloe. Essi presero allora il corpo di Gesù e lo avvolsero con teli, insieme ad aromi, come usano fare i Giudei per preparare la sepoltura. (Gv 19, 38-40)
Lett. 2: Ben presto il Signore mi faceva sentire che per arrivare alla gloria vera non è necessario compiere opere sfolgoranti, bensì nascondersi e praticare le virtù così che la mano sinistra ignori ciò che fa la destra. Quando non sento nulla, è quello il momento di cercare delle piccole occasioni, dei nonnulla che piacciono a Gesù più che l’impero del mondo, più del martirio sofferto eroicamente. 

Quando non mi capita nessuna occasione, voglio almeno dire tante volte che l’amo. Non è una cosa difficile, e serve a tener vivo il fuoco. La legna non è a portata di mano, quando siamo nelle tenebre e nell’aridità, ma non siamo tenute a gettar nella fiamma delle pagliuzze? È una delicatezza che fa piacere a Gesù, e allora egli butta sul fuoco tanta legna. (MA 98; Lett. 122)
Tutti: Ti cercherò, Gesù, mio Sposo e Signore, nella bassezza e nel nulla. Resterò il più lontano possibile da tutto ciò che brilla, amerò la mia piccolezza e la mia imperfezione, non desidererò di sentire nulla.

Allora sarò davvero povera in spirito e tu, Gesù, verrai a cercarmi, per quanto io sia dimenticata dagli uomini, emi trasformerai in una fiamma ardente d’amore. Amen.

Mentre si cammina:
Tutti: O Madre del Redentore; Tu davvero ci ami come ci ama Gesù, e per noi consenti ad allontanarti da lui. 
Amare è dar tutto, anche se stesso e tu volesti provarlo restando il nostro sostegno.
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Quattordicesima stazione
Gesù è posto nel sepolcro
Guida:
Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo!
Tutti:
Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

Oppure:
Guida:
Ti amo e ti adoro, Gesù Signore!
Tutti: Perché Tu mi hai amata per primo.
Lett. 3: Informato dal centurione, Pilato concesse la salma a Giuseppe. Egli allora, comprato un lenzuolo, lo depose dalla croce, lo avvolse con il lenzuolo e lo mise in un sepolcro scavato nella roccia. Poi fece rotolare una pietra all’entrata del sepolcro. Maria di Màgdala e Maria madre di Ioses stavano a osservare dove veniva posto. (Mc 15, 45-47)
Lett. 4: È vero, bisogna conservare tutto per Gesù con cura gelosa... Agnello caro, quanto fa bene all'anima lavorare per Gesù solo, esclusivamente per lui! Oh! come è soddisfatto allora il cuore, come ci si sente leggeri...

Preghi per il povero granellino di sabbia, per me. che rimanga sempre al suo posto, cioè sotto i piedi di tutti. Che nessuno pensi a lui; che la sua esistenza sia, per così dire, ignorata... il granello di sabbia non desidera essere umiliato: ciò è ancora troppo glorioso, perché richiederebbe che ci si occupasse di lui. Non desidera che una cosa: «essere dimenticato e non contato per nulla!...». Ma desidera essere veduto da Gesù. Gli sguardi delle creature non possono abbassarsi fino a lui. Che almeno si volga verso di lui il volto insanguinato di Gesù... Non brama che uno sguardo […]

Che Gesù prenda il povero granello di sabbia e lo faccia sparire nel suo Volto adorabile... là il povero atomo non avrà più nulla a temere […]. Il granello di sabbia vuole a tutti i costi salvare le anime... bisogna che Gesù gli accordi questa grazia. Piccola Veronica, la chieda al Volto luminoso di Gesù!... Sì, il Volto di Gesù è luminoso, ma se è già così bello tutto ricoperto di ferite e di lacrime, che sarà mai quando lo vedremo nel cielo?... 

Presto saremo in cielo... Allora non ci sarà più né giorno né notte, ma il Volto di Gesù farà regnare una luce senza uguale!... (Lett. 84)
Tutti: Gesù, fa’ che io non sia mai di peso ad alcuno e che nessuno si senta obbligato a occuparsi di me. Che io sia considerata piuttosto qualcosa da calpestare, dimenticata come un granello di sabbia, sepolto agli occhi degli uomini, ma pieno della tua vita divina.

Che la tua volontà amabile si compia in me perfettamente, che io raggiunga il posto che Tu sei andato avanti a preparare per me. Amen.

Mentre si cammina:
Tutti: O Madre del Redentore; Tu m'appari, in vetta al Calvario, dritta presso la croce come un sacerdote all'altare.
O Regina dei martiri, restando abbandonata, tu prodighi per noi tutto il sangue del cuore!
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Quindicesima stazione
Gesù risorge dai morti
Guida:
Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo!
Tutti:
Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

Oppure:
Guida:
Ti amo e ti adoro, Gesù Signore!
Tutti: Perché Tu mi hai amata per primo.
Lett. 5: Passato il sabato, Maria di Màgdala, Maria madre di Giacomo e Salome comprarono oli aromatici per andare a ungerlo. Di buon mattino, il primo giorno della settimana, vennero al sepolcro al levare del sole. Dicevano tra loro: «Chi ci farà rotolare via la pietra dall’ingresso del sepolcro?». Alzando lo sguardo, osservarono che la pietra era già stata fatta rotolare, benché fosse molto grande. Entrate nel sepolcro, videro un giovane, seduto sulla destra, vestito d’una veste bianca, ed ebbero paura. Ma egli disse loro: «Non abbiate paura! Voi cercate Gesù Nazareno, il crocifisso. È risorto, non è qui. Ecco il luogo dove l’avevano posto. Ma andate, dite ai suoi discepoli e a Pietro: “Egli vi precede in Galilea. Là lo vedrete, come vi ha detto”». (Mc 16, 1-7)
Lett. 6: Com'è facile piacere a Gesù, rapire il suo cuore! Non c'è che da amarlo, senza badare a se stessi, senza troppo esaminare i propri difetti... La tua Teresa non spazia sulle cime in questo momento, ma Gesù le insegna a trarre profitto da tutto, dal bene e dal male che trova in sé. Le insegna a giocare alla banca dell'amore, o piuttosto no, è lui che gioca per lei, senza dirle come fa, perché questo è affare suo e non di Teresa; a lei spetta il compito di abbandonarsi, di darsi senza nulla riserbare per sé, neppure la soddisfazione di sapere qual'è la sua situazione in banca.  […]

I direttori di spirito portano avanti nella perfezione facendo fare un gran numero di atti di virtù, e hanno ragione; ma il mio direttore, che è Gesù, non m'insegna a contare gli atti, m'insegna a fare tutto per amore, a non rifiutargli nulla, ad essere contenta quando mi da un'occasione di dimostrargli che lo amo, ma tutto questo nella pace, nell'abbandono. È Gesù che fa tutto, io non faccio niente. (Lett. 121)
Tutti: Chiedo a Te, Gesù, di attirarmi nel fuoco del tuo amore.

Sento che, quanto più dirò: “Attirami”, come la sposa del Cantino, tanto più le anime che verranno a me correranno anch’esse rapidamente a te, Gesù, che sei l’Amore e il mio unico amore. Amen.

Mentre si cammina:
Tutti: O Madre del Redentore; Tu davvero ci ami come ci ama Gesù, e per noi consenti ad allontanarti da lui.
Amare è dar tutto, anche se stesso e tu volesti provarlo restando il nostro sostegno.
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Preghiera di conclusione
Tutti: Una grande pace tu concedi, Signore Gesù,
a coloro che sanno confidare solo nella tua misericordia.
Grande pace tu concedi a coloro che riconoscono il proprio nulla
e non si perdono d’animo per le proprie mancanze.
Non possiamo appoggiarci a nulla, a nessuna opera nostra, per avere fiducia.
Il tuo Volto santo è tutta la nostra forza,
perché esso ci dice con tenerezza che tu non ci renderai secondo le nostre opere,
ma secondo la tua opera, per la quale nessuno di perde. Amen. (dai Novissima Verba)
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� Testo elaborato liberamente in base a: Adelio Brambilla, Via Crucis con Teresa di Lisieux. La via dell’amore misericordioso, Milano, ed. Ancora, 1997.	�Testi biblici dalla versione della Conferenza Episcopale Italiana, 2008 - fonte web.	�I testi dai Manoscritti autobiografici di s. Teresa di Gesù bambino sono citati secondo l’edizione critica del 1997, mentre tutte le citazioni dirette o indirette dagli altri scritti della Santa sono tratte dall’edizione del 1975 (sempre da fonti web).


� Teresa di Gesù, Libro della vita, 9, 1 – fonte web.





